PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO

- Spezzano Sila -

A N N O    D E L L A    F E D E
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“Apriamo gli occhi….. Guardiamo Gesù”.
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INTRODUZIONE

G – Se vogliamo fare di quest'adorazione un’esperienza viva di fede in Dio dobbiamo essere veramente presenti ora. 

Adorare vuol dire "essere presenti" alla Presenza reale di Dio.  
Ma come è possibile "essere presenti"?

Pensiamo in questo momento a una persona che amiamo, venuta qui per incontrarci. Appena la vediamo tutta la nostra attenzione va su di lei. E’ lei che attira il nostro cuore. Ecco, questo è il momento in cui Gesù sta dicendo a ciascuno di noi:  "Io sono qui per te".

L' Eucarestia è il "Dio qui per me", 
è il "Dio qui per noi".

CANTO 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
G. 
Fratelli e sorelle carissimi, 



è questa la notte in cui Cristo ci ha lasciato il Sacramento della nostra Fede: l’Eucaristia. 


È la notte del tradimento, è la notte della consegna: consegna di Cristo agli uccisori; consegna dell’ Eucaristia ai credenti. 


Davanti a questo altare della “reposizione”, che riproduce la figura di Abramo, nostro padre nella fede e il miracolo della guarigione del cieco, vegliamo con Cristo e, contemplando la ricchezza dei suoi doni, adoriamolo.
Adorazione silenziosa

1L  Una donna si recò alla fontana.               Guardò dentro l'acqua e non vide che il proprio volto.                                              Guardò oltre e vide il riflesso del cielo blu. Osservò meglio e scorse nell'acqua un grosso frutto; allungò il braccio per coglierlo, ma quello sparì per ricomparire solo quando la donna ritirò la mano dall'acqua.                                                     Allora la donna prosciugò la fontana, ma alla fine si accorse che il frutto non c'era più. Quando finalmente capì, alzò lo sguardo e, appeso ad un ramo sopra la fontana, scorse il bellissimo frutto. Lo colse, lo mangiò ed esso divenne energia per la vita.

2L E' un grande dono di Dio  aver gli occhi e poter vedere. Come sarebbe diversa la nostra vita senza la vista. Ma oltre agli occhi fisici, abbiamo gli occhi del cuore, con cui possiamo guardare verso l'Alto per vedere il bene, farlo nostro e donarlo agli altri. Adorare è guardare negli occhi colui che ci sta amando. A viso scoperto, con tutta la povertà che siamo, con tutta la bellezza che nascondiamo, con tutto quello che di noi ancora non conosciamo e che conosceremo solo quando ci abbandoneremo fra le sue braccia.    Gesù ci ama per quello che siamo. L'amore di Gesù ci aiuta a trasformare il nostro volto nel volto stesso dell'Eucarestia, diventando così garanzia di verità, di giustizia e di pace per questo nostro mondo. 
Puntiamo lo sguardo su di Lui.

G. Mentre ai nostri occhi si mostra Colui che è luce, vita, verità e amore, adoriamolo pregan​do a due cori il salmo:
Benedirò in ogni tempo il Signore:

dalla mia bocca fioriscono lodi,

delira il cuore a comporre i suoi salmi,

ai disperati io porti la gioia.

Con me lodate il Signore Iddio,

il nome suo insieme esaltiamo,

io l'ho cercato ed egli ha risposto,

mi ha liberato da ogni timore.

A lui guardate e sarete raggianti

e non avrete più volti oscuri:

gridano i poveri ed egli li ascolta,

egli li libera da ogni angoscia.

Pianta la tenda sul campo dei giusti

e li difende un angelo santo:

quanto è soave il Signore gustate,

beato l'uomo che a lui si affida!

Temete dunque il Signore, o santi,

per i fedeli non vi è mai penuria,

miseria e fame tormentan le belve

ma per i giusti non manca mai nulla.

Gli occhi di Dio son sempre sui giusti,

l'orecchio tende allor grido d'aiuto;

sui malfattori incombe il suo volto

per estirparne perfino il ricordo.
Gridano i poveri, Dio li ascolta,

egli li salva da tutte le angosce:

Dio conforta i contriti di cuore,

egli soccorre gli spiriti affranti.

Dio riscatta la vita ai suoi servi,

mai avrà danno chi in lui si rifugia.
TUTTI:

Signore mio, attirami tutto a te; 
tu già mi desideri tutto per te, 
tu lo desideri troppo.

Dammi la forza di amarti con tutto l’affetto. 
I beni di questo mondo dalli a chi ti piace. 
Io li rinuncio. 
Io sospiro e voglio solo il tuo amore.

Questo solo cerco e sempre cercherò.

Ti amo, Gesù mio; 
fa che io ti ami sempre, 
e niente più ti domando.

Gesù mio, quando ti amerò davvero?

G. Preghiamo. Dio, tu hai detto: «Non mi cerchereste, se non mi aveste già trovato», poiché sappiamo che tu non ti nascondi, liberaci dalla supponenza di sapere chi tu sia; donaci di cercarti sempre, dirada le nostre tenebre, perché possiamo scorgere la via che conduce alla tua tenda: nella speranza di contemplare un giorno il tuo volto. 


Per Cristo nostro Signore
T. Amen.
CANTO 

Adorazione silenziosa

Dalla lettera apostolica in forma di motu proprio  Porta Fidei del Sommo Pontefice   Benedetto XVI 
“Caritas Christi urget nos” (2Cor 5,14): è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra (cfr Mt 28,19). Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per questo anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede. Nella quotidiana riscoperta del suo amore attinge forza e vigore l’impegno missionario dei credenti che non può mai venire meno. La fede, infatti, cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore nella speranza e consente di offrire una testimonianza capace di generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore di aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli. I credenti, attesta sant’Agostino, “si fortificano credendo”. Il santo Vescovo di Ippona aveva buone ragioni per esprimersi in questo modo. Come sappiamo, la sua vita fu una ricerca continua della bellezza della fede fino a quando il suo cuore non trovò riposo in Dio. I suoi numerosi scritti, nei quali vengono spiegate l’importanza del credere e la verità della fede, permangono fino ai nostri giorni come un patrimonio di ricchezza ineguagliabile e consentono ancora a tante persone in ricerca di Dio di trovare il giusto percorso per accedere alla “porta della fede”. 
Solo credendo, quindi, la fede cresce e si rafforza; non c’è altra possibilità per possedere certezza sulla propria vita se non abbandonarsi, in un crescendo continuo, nelle mani di un amore che si sperimenta sempre più grande perché ha la sua origine in Dio. (n.7)
L1: In Francia, nel piccolo paese di Ars, il parroco vedeva spesso un contadino che tutti i giorni rimaneva seduto a lungo in chiesa, davanti al tabernacolo. Incuriosito, un giorno gli chiese: che fai qui, così spesso? – Quel contadino rispose:  io guardo Lui e Lui guarda me…
TUTTI

Sono davanti a Te, Signore, 
a viso scoperto, faccia a faccia con Te,

per essere guardato da Te, 
che sai tutto di me.

Essere guardato da Te, Signore, 
è sentirmi come avvolto dalla luce del sole,

che mette allo scoperto ciò che è sporco e rende chiaro ciò che in me e oscuro.

Perché Tu vuoi  il mio bene.

Mi sento abbracciato e accostato,  
con infinita tenerezza, alla tua guancia.

Sono certo che nessuno mai potrà strapparmi da Te.

Perché io ti sto a cuore.

CANTO 

G Rimaniamo anche noi qualche minuto in silenzio, guardando verso Lui: lasciamoci guardare da Lui.
Adorazione silenziosa

Dal libro del Deuteronomio

Mosè convocò dunque tutto Israele, e disse loro:
«Voi avete visto tutto quello che il Signore ha fatto sotto i vostri occhi, nel paese d'Egitto, al faraone, a tutti i suoi servitori e a tutto il suo paese;  i tuoi occhi hanno visto le grandi calamità con le quali furono provati, quei miracoli, quei grandi prodigi;  ma, fino a questo giorno, il Signore non vi ha dato un cuore per comprendere, né occhi per vedere, né orecchi per udire. Io vi ho condotti quarant'anni nel deserto; le vostre vesti non vi si sono logorate addosso, né i vostri calzari vi si sono logorati ai piedi. Non avete mangiato pane, non avete bevuto vino né altre bevande alcoliche. Tutto questo affinché conosceste che io sono il Signore, il vostro Dio.

Oggi voi comparite tutti davanti al Signore vostro Dio: i vostri capi, le vostre tribù, i vostri anziani, i vostri ufficiali, tutti gli uomini d'Israele, i vostri bambini, le vostre mogli, lo straniero che è nel tuo accampamento - da colui che ti spacca la legna a colui che attinge l'acqua per te - voi comparite per entrare nel patto del Signore tuo Dio: patto stabilito con giuramento, e che il Signore, il tuo Dio, fa oggi con te,  per costituirti oggi come suo popolo e per essere tuo Dio, come ti disse e come giurò ai tuoi padri, ad Abraamo, a Isacco e a Giacobbe.  
E non con voi soltanto io faccio questo patto e questo giuramento, ma anche con chiunque è qui oggi con noi davanti al Signore nostro Dio, e con quelli che non sono oggi qui con noi.
«Poiché voi sapete come abbiamo abitato nel paese d'Egitto, e come siamo passati in mezzo alle nazioni che avete attraversate;  avete visto le loro abominazioni e gli idoli di legno, di pietra, d'argento e d'oro, che sono fra quelle.  
Non vi sia tra di voi uomo o donna o famiglia o tribù che volga oggi il cuore lontano dal Signore nostro Dio, per andare a servire gli dèi di quelle nazioni; non vi sia tra di voi nessuna radice che produca veleno e assenzio.  
Nessuno, dopo aver udito le parole di questo giuramento, si illuda nel suo cuore dicendo: "Avrò pace, anche se camminerò secondo la caparbietà del mio cuore". In questo modo chi ha bevuto largamente porta a perdizione anche chi ha sete.  
Il Signore non gli perdonerà; ma in tal caso l'ira del Signore e la sua gelosia s'infiammeranno contro quell'uomo, tutte le maledizioni scritte in questo libro gli verranno addosso e il Signore cancellerà il suo nome sotto il cielo; 

le cose occulte appartengono al Signore nostro Dio, ma le cose rivelate sono per noi e per i nostri figli per sempre, perché mettiamo in pratica tutte le parole di questa legge.

Responsorio

Dopo ogni brano tutti rispondiamo:
La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini preferirono le tenebre alla luce perché le loro opere erano cattive.
Speravamo la luce ed ecco le tenebre,
lo splendore, ma dobbiamo camminare nel buio.
Tastiamo come ciechi la parete,
come privi di occhi camminiamo a tastoni;
inciampiamo a mezzogiorno come al crepuscolo; tra i vivi e vegeti siamo come i morti.

La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini preferirono le tenebre alla luce perché le loro opere erano cattive.

Date gloria al Signore vostro Dio,
prima che venga l'oscurità
e prima che inciampino i vostri piedi
sui monti, al cadere della notte.
Voi aspettate la luce, ma egli la ridurrà in tenebre e la muterà in densa oscurità!

La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini preferirono le tenebre alla luce perché le loro opere erano cattive.

«Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce».
La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini preferirono le tenebre alla luce perché le loro opere erano cattive.

L2: Quante volte Gesù ha incontrato persone “cieche” e ha ridato loro la vista. Anche nell' episodio evangelico che ora ascoltiamo, il cieco viene guarito quando riconosce e adora Gesù come Signore. I farisei invece restano senza luce, perché rifiutano di riconoscere in Gesù il Messia - Salvatore. La vista della fede è sempre legata alla disponibilità del cuore. 
Ascoltiamo
 Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

CANTO 

Adorazione silenziosa

Dai «Trattati su Giovanni» di sant'Agostino, vescovo 
(Trattato 34, 8-9; CCL 36, 315-316)
L1: Il Signore in maniera concisa ha detto: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» (Gv 8, 12), e con queste parole comanda una cosa e ne promette un'altra. Cerchiamo, dunque, di eseguire ciò che comanda, perché altrimenti saremmo impudenti e sfacciati nell'esigere quanto ha promesso, senza dire che, nel giudizio, ci sentiremmo rinfacciare: Hai fatto ciò che ti ho comandato, per poter ora chiedere ciò che ti ho promesso? Che cosa, dunque, hai comandato, o Signore nostro Dio? Ti risponderà: Che tu mi segua.
Hai domandato un consiglio di vita. Di quale vita, se non di quella di cui è stato detto: «E' in te la sorgente della vita»? (Sal 35, 10).
Dunque mettiamoci subito all'opera, seguiamo il Signore: spezziamo le catene che ci impediscono di seguirlo. Ma chi potrà spezzare tali catene, se non ci aiuta colui al quale fu detto: «Hai spezzato le mie catene»? (Sal 115, 16). Di lui un altro salmo dice: «Il Signore libera i prigionieri, il Signore rialza chi è caduto» (Sal 145, 7. 8).
Che cosa seguono quelli che sono stati liberati e rialzati, se non la luce dalla quale si sentono dire: «Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà nelle tenebre»? (Gv 8, 12). 
Si, perché il Signore illumina i ciechi. 
L2: O fratelli, ora i nostri occhi sono curati con il collirio della fede. Prima, infatti, mescolò la sua saliva con la terra, per ungere colui che era nato cieco. Anche noi siamo nati ciechi da Adamo e abbiamo bisogno di essere illuminati da lui. Egli mescolò la saliva con la terra: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). Mescolò la saliva con la terra, perché era già stato predetto: «La verità germoglierà dalla terra» Sal 84, 12) ed egli dice: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6).
Godremo della verità, quando la vedremo faccia a faccia, perché anche questo ci viene promesso. Chi oserebbe, infatti, sperare ciò che Dio non si fosse degnato o di promettere o di dare? 
Vedremo faccia a faccia. L'Apostolo dice: Ora conosciamo in modo imperfetto; ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo faccia a faccia (cfr. 1 Cor 13, 12). E l'apostolo Giovanni nella sua lettera aggiunge: «Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che, quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è» (1 Gv 3, 2). Questa è la grande promessa.
Se lo ami, seguilo. 
L1: Tu dici: Lo amo, ma per quale via devo seguirlo? Se il Signore tuo Dio ti avesse detto: Io sono la verità e la vita, tu, desiderando la verità e bramando la vita, cercheresti di sicuro la via per arrivare all'una e all'altra. Diresti a te stesso: gran cosa è la verità, gran bene è la vita: oh! se fosse possibile all'anima mia trovare il mezzo per arrivarci!
Tu cerchi la via? Ascolta il Signore che ti dice in primo luogo: Io sono la via. Prima di dirti dove devi andare, ha premesso per dove devi passare: «Io sono», disse «la via»! La via per arrivare dove? Alla verità e alla vita. Prima ti indica la via da prendere, poi il termine dove vuoi arrivare. «Io sono la via, Io sono la verità, Io sono la vita». Rimanendo presso il Padre, era verità e vita; rivestendosi della nostra carne, è diventato la via. 
Non ti vien detto: devi affaticarti a cercare la via per arrivare alla verità e alla vita; non ti vien detto questo. Pigro, alzati! La via stessa è venuta a te e ti ha svegliato dal sonno, se pure ti ha svegliato. Alzati e cammina!
Forse tu cerchi di camminare, ma non puoi perché ti dolgono i piedi. Per qual motivo ti dolgono? Perché hanno dovuto percorrere i duri sentieri imposti dai tuoi tirannici egoismi? Ma il Verbo di Dio ha guarito anche gli zoppi.
Tu replichi: Si, ho i piedi sani, ma non vedo la strada. Ebbene, sappi che egli ha illuminato perfino i ciechi.
Responsorio
Tutti:

Ho in odio ogni via di menzogna. Lampada ai miei passi è la tua parola, e luce sul mio cammino.

Solista:

Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.

Tutti:

Lampada ai miei passi è la tua parola, e luce sul mio cammino.
CANTO 

Dalla lettera apostolica in forma di motu proprio  Porta Fidei del Sommo Pontefice   Benedetto XVI 
“La fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe un sentimento in balia costante del dubbio. Fede e carità si esigono a vicenda, così che l’una permette all’altra di attuare il suo cammino. Non pochi cristiani, infatti, dedicano la loro vita con amore a chi è solo, emarginato o escluso come a colui che è il primo verso cui andare e il più importante da sostenere, perché proprio in lui si riflette il volto stesso di Cristo. Grazie alla fede possiamo riconoscere in quanti chiedono il nostro amore il volto del Signore risorto. “Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40): queste sue parole sono un monito da non dimenticare ed un invito perenne a ridonare quell’amore con cui Egli si prende cura di noi. E’ la fede che permette di riconoscere Cristo ed è il suo stesso amore che spinge a soccorrerlo ogni volta che si fa nostro prossimo nel cammino della vita. Sostenuti dalla fede, guardiamo con speranza al nostro impegno nel mondo, in attesa di “nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia” (2Pt 3,13; cfr Ap 21,1). (n.14/b)

La stessa professione della fede è un atto personale ed insieme comunitario. E’ la Chiesa, infatti, il primo soggetto della fede. Nella fede della Comunità cristiana ognuno riceve il Battesimo, segno efficace dell’ingresso nel popolo dei credenti per ottenere la salvezza. Come attesta il Catechismo della Chiesa Cattolica: “«Io credo»; è la fede della Chiesa professata personalmente da ogni credente, soprattutto al momento del Battesimo. «Noi crediamo» è la fede della Chiesa confessata dai Vescovi riuniti in Concilio, o più generalmente, dall’assemblea liturgica dei fedeli.                         «Io credo»: è anche la Chiesa nostra Madre, che risponde a Dio con la sua fede e che ci insegna a dire «Io credo», «Noi crediamo»”. 
Con questi sentimenti rinnoviamo la nostra professione di fede, luce nuova, che illumina la nostra vita.

Lett. 

Credo in  Dio, Padre onnipotente creatore del cielo e della terra.

Tutti

Egli ha creato la luce che vince le tenebre.
Lett. 

Credo in Gesù Cristo, suo unico Figli, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è resuscitato dai morti e siede alla destra del Padre.

Tutti
Egli è la luce vera che illumina ogni uomo.

Lett.

Credo nello Spirito Santo.

Tutti

Egli è la luce che illumina i nostri cuori.

Lett.

Credo la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna.

Tutti

Dove non vi sarà più notte e non ci sarà bisogno di luce di lampada, né luce di sole  perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli. Amen!

ORAZIONE SUL POPOLO

G – Preghiamo.

Dio, Padre buono, che non hai risparmiato il tuo Figlio unigenito, ma lo hai dato per noi peccatori; rafforzaci nell’obbedienza della fede, perché seguiamo in tutto le sue orme e siamo con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
T - Amen.

ANTIFONA MARIANA

Tutti

Sotto la tua protezione                            cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche                                       di noi che siamo nella prova,

ma liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

BENEDIZIONE 
Cel. 
Il Signore sia con voi. 
T. 
E con il tuo spirito. 
Cel. 

Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

T. 
Amen. 
Cel. 
Benediciamo il Signore. 
T. 
Rendiamo Grazie a Dio.

CANTO FINALE 

“Per fede, nel corso dei secoli,              uomini e donne di tutte le età,                   il cui nome è scritto nel Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù                   là dove venivano chiamati                         a dare testimonianza                                               del loro essere cristiani:                            nella famiglia, nella professione,                        nella vita pubblica,                                nell’esercizio dei carismi e ministeri                    ai quali furono chiamati…

Per fede viviamo anche noi:                         per il riconoscimento vivo                                 del Signore Gesù,                                       presente nella nostra esistenza                               e nella storia”.
BENEDETTO XVI
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